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- Geologia ribollente

- Le prime città

- Agricoltura e sedentarizzazione

- La risorsa acqua

- La scrittura

Agricoltura e sedentarizzazione



«Su una carta del mondo il Mediterraneo non è che una 
fenditura della crosta terrestre, uno stretto fuso che si 
allunga da Gibilterra all’istmo di Suez e al mar Rosso. 
Fratture, faglie, cedimenti, corrugamenti terziari hanno 
creato fosse liquide molto profonde, e per contro, quasi a 
contraltare di quegli abissi, interminabili ghirlande di contraltare di quegli abissi, interminabili ghirlande di 
giovani montagne, altissime e dalle forme scabre.»
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Fernand Braudel



Nel Mediterraneo la causa delle 
fratture 
dei complessi tettonici risiede in una 
geologia ancora ribollente.

A volte tragicamente come:

-THERA (1450 a.C.)
-VESUVIO (79 d.C.)
-STROMBOLI (2013)
-ETNA (è sempre attivo)

Così si spiegano anche i terremoti 
e le eruzioni vulcaniche.

dei complessi tettonici risiede in una 
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I secolo d. C.                  Plinio il Vecchio

Elenco dei vulcani attivi e segni premonitori delle         
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PROTO

NASCITA 7000 a.C.

ABITANTI 5000/6000

EDIFICI PUBBLICI No

MURA No

ORGANIZZAZIONE SempliceORGANIZZAZIONE
SOCIALE

Semplice

ABITAZIONI Simili tra loro

FORTE LEGAME TRA 
CENTRO E CAMPAGNE 
CIRCOSTANTI

No

PRIMI AGGLOMERATI 
URBANI 

Gerico (Palestina), 
Çatal Hӧyük

PROTO-CITTA’ CITTA’

4000 a.C.

Almeno qualche 
migliaia

Si

Sì

Complessa (classi Complessa (classi 
sociali)

Simili tra loro Differenti a seconda 
della classe sociale

Sì 

(Palestina), 
yük (Turchia)

Ur, Uruk
(Mesopotamia)



Abitazioni

Botole per l’entrata 
(uniche vie di accesso  

all’abitazione)

Scale utilizzate per il 
passaggio da passaggio da 

un’abitazione all’altra



Le prime civiltà agricole sfruttavano le acque dei grandi fiumi nella 
Mesopotamia dove le piene irregolari spesso sommergevano le 
colture. Nacque ben presto la necessità di controllarne il regime 
creando un complesso sistema di canali.
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L'opera di canalizzazione fu particolarmente imponente in 
Mesopotamia e portò verso il 3500 a.C. alla nascita delle prime 
città. La più antica città mesopotamica era Uruk e altri centri 
importanti erano Ur, Lagash, Mari, Babilonia e Ninive

L'antica città di Mari collegata al fiume Eufrate da un sistema di
almeno quattro canali, che rifornivano la città di acqua potabile e

irrigavano le colture circostanti
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La creazione di una fitta rete di canali era un'operazione molto complessa, che 
richiedeva grande organizzazione nel progettare il percorso e calcolare le pendenze 
e le profondità dei canali, oltre ad una manodopera numerosa e una manutenzione 
continua.

Un esempio di canalizzazione dei campi
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La città che più disponeva di 
canali era Mari. 
Essa era collegata al fiume 
Eufrate da un sistema di quattro 
canali, che rifornivano la città di 
acqua potabile e irrigavano le 
colture circostanti, mentre alcuni 
erano anche vie navigabili.



Intorno al 
3000 a.C.

dove

EgittoMesopotamia

Scrittura cuneiforme geroglificScrittura cuneiforme geroglific
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Nascono tre forme di scrittura:
Pittografica: piccoli disegni per indicare un oggetto
Ideografica: simboli che rappresentano anche le idee e i 
concetti astratticoncetti astratti
Fonetico-sillabica: segni per rappresentare un suono
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Usato dal popolo egizio.
Sistema di scrittura più antico

Valore ideografico 
e fonetico

All’inizio venivano utilizzati solo per incisioni di tipo 
sacro, ma col passare del tempo vennero impiegati 

anche per attività pubbliche e private. 

ieratico

anche per attività pubbliche e private. 

In seguito si svilupparono:
• lo ieratico: più semplificato 
• il demotico: nel 700 a.C., un 

sistema quasi stenografico, usato 
per le esigenze della vita quotidiana

Valore ideografico 
e fonetico

Usati fino al 394 d.C.
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Stele di granite nera che oggi si trova al British Museum di 
Londra
È stata la prima base per la decifrazione dei geroglifici
Scoperta nel 1799 dall’esercito napoleonico, nella città di 
Rosetta
Vi è incisa una dedica al faraone Tolomeo V Epifore, in tre 
sistemi di scrittura: geroglifico, demotico e greco
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